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ATLETICA LEGGERA n LA SQUADRA FEMMINILE SARÀ PROTAGONISTA DELLA FINALE SCUDETTO IN SETTEMBRE

La Fanfulla si guadagna l’Oro
Le classifiche Fidal confermano: le giallorosse sono dodicesime in Italia

Il presidente Sandro Cozzi può sorridere: la Fidal ha confermato i suoi conti

LODI Se eravate ieri di passaggio alla
Faustina vi sarà parso un giorno
come tanti. Invece il 14 luglio 2008
passerà alla storia dell’atletica lodi­
giana. Finiti domenica i Mondiali
Juniores in Polonia, la Fidal ha
emesso le classifiche dei Societari
al termine delle fasi regionali. E la
conferma dei calcoli del presidente
Alessandro Cozzi è stata totale: Fan­
fulla femminile dodicesima società
d'Italia (e seconda di Lombardia)
con 21807 punti e installata nell’ulti­
ma piazza utile per entrare nella fi­
nale Oro prevista proprio alla Fau­
stina il 27 e il 28 settembre prossimi.
Missione compiuta, dunque: per la
gioia del patron giallorosso. «Siamo
una realtà territoriale piccola, che
si è costruita partendo da lontano
ed è cresciuta anno dopo anno ­
spiega Cozzi ­: essere nella finale
Oro sia con le atlete sia come orga­
nizzatori dell'evento è un risultato
“enorme” per la nostra società».
La finale scudetto sarà composta da
sei delle sette squadre (fuori l’Asi
Veneto) che dovevano confermare il
diritto di parteciparvi acquisito nel
2007 e dai sei sodalizi che invece
hanno ottenuto i migliori punteggi
tra tutti gli altri. La società miglio­
re dopo la fase regionale è risultata
la Studentesca Rieti con 23469 punti
davanti alla Fondiaria Sai (23250) e
all'Italgest (23021); seguono Cus Bo­
logna (22829), Gs Valsugana (con
22655 punti la ve­
ra sorpresa di
questa fase re­
gionale con il
nuovo for mat
2008), Quercia
Rovereto (22317)
e Cus Cagliari
(22213). Le ulti­
me cinque squa­
dre ammesse so­
no invece tutte
racchiuse in po­
chi punti: Assin­
dustria Padova (21947 punti), Cus
Parma (21944), Cus Palermo (21934),
Assi Banca Toscana (21905) e ap­
punto Fanfulla. In barba alle classi­
fiche del “Sole 24 Ore”, che voleva­
no la provincia di Lodi solo 96esima

Il vantaggio di 107 punti
sul Cus Trieste 13esimo
è più che rassicurante

su scala nazionale per quanto ri­
guarda l’atletica.
Le classifiche sono ancora provvi­
sorie, ma il margine di errore è irri­
sorio per due motivi: perché deriva­
no dai punteggi dichiarati dai mo­

duli di autocertificazione delle pre­
stazioni inviati dalle varie società
ai relativi comitati regionali e per­
ché tali moduli sono passati attra­
verso uno “screening” effettuato
dagli stessi distaccamenti regionali
della Fidal durante tutta la settima­
na scorsa. Il vantaggio di 107 punti
sulla 13esima squadra, il Cus Trie­
ste, è una garanzia d'Oro per la Fan­
fulla.
Così come una garanzia sono i 19418
punti attribuiti alla squadra giallo­
rossa maschile dalle graduatorie
pubblicate ieri: finale A2 conferma­
ta con ampio margine e appunta­
mento a Saronno (sempre il 27­28
settembre) per l'assalto alla A1.

C.R.

Simona Capano
centra il “minimo”
per i 200 tricolori
n Capano sì, Colombo no.
Almeno individualmente.
L’esito della “caccia al mini­
mo” delle velociste fanfulline
ha dato questo responso. Saba­
to Simona Capano ha vinto un
200 regionale a Saronno in
24”42, 13/100 meno di quanto
richiesto dalla Fidal per gli
Assoluti: il giusto premio a un
crono che un guasto del crono­
metraggio elettrico le aveva
scippato il 6 luglio a Busto
Arsizio. Roberta Colombo ha
invece rinunciato ai 100 del
meeting internazionale “Via
col vento” di Pont Donnas
(Aosta) a causa della stanchez­
za accumulata nell’ultimo
periodo: la giovane sprinter
sarà comunque ai tricolori di
Cagliari (da venerdì a domeni­
ca) per correre la 4x100 con la
Capano, Laura Bertossi e Mar­
zia Facchetti, in quella che
forse è la carta giallorossa più
importante agli Assoluti assie­
me alla 4x400 (Facchetti­Iaca­
zio­Capano­Biella). Dopo la
rinuncia al decathlon di Fede­
rico Nettuno, a Cagliari ci
saranno anche Ivan Sanfratel­
lo (alto), Sara Rigamonti (800),
Claudia Iacazio (800), “Mim­
ma” Moroni (alto e triplo),
Elena Salvetti (lungo e triplo),
Francesca Minelli (alto) e
Gaia Biella (400 ostacoli).
Proprio la Biella è stata prota­
gonista di eccellenti prove a
Pont Donnas: prima ha chiuso
ottava (e migliore italiana)
con 12”12 ventoso i 100 piani
vinti dalla statunitense Am­
ber Robinson sull’eterna (48
anni) Merlene Ottey, poi è
stata settima con 14”64 rego­
lare nei 100 ostacoli.

GLI ULTIMI RISULTATI

TIRO A SEGNO n IL 18ENNE LODIGIANO A MONACO

Ferrari varca i confini:
andrà all’“Arge Alpe”
LODI Destinazione Monaco di Baviera. Per Daniele Ferrari, 18enne di Lo­
di, si aprono le porte dell’Europa del tiro a segno. Parteciperà alla compe­
tizione internazionale “Arge Alpe” che tra il 25 e il 27 luglio riunirà in
Germania alcuni dei migliori giovani tiratori italiani, tedeschi, austria­
ci, francesi e svizzeri. Il lodigiano, studente all’Iis Cesaris di Casalpuster­
lengo (l’anno prossimo dovrà fare i conti con l’esame di stato nell’indiriz­
zo chimico), sarà uno dei portacolori della selezione lombarda che rap­
presenterà l’Italia. «Questa convocazione è stata una grande sorpresa per
me ­ commenta Ferrari ­, cercherò di fare il massimo. Per me sarà la pri­
ma volta all’estero, l’obiettivo è fare un buon risultato». Ovviamente spe­
ra in una medaglia nella gara di pistola libera, categoria Juniores (16­20
anni), ma non lo dice per scaramanzia. Avviato al tiro a segno dal padre
Patrizio, il gio­
vane Daniele si è
meritato la con­
vocazione nella
squadra lombar­
d a d o p o ave r
conquistato il ti­
tolo di campione
regionale Junio­
res nella specia­
lità Pl (pistola li­
bera) Gruppo B
(una sorta di se­
conda serie) ,
grazie alla me­
daglia d’oro con­
quistata nell’ul­
tima gara di giu­
gno a Brescia
con 503 punti su
600, che si ag­
giunge a quella
conquistata a
L e g n a n o
(505/600) e all’ar­
gento di Como
(501/600). «Per la conquista del titolo regionale contano le migliori due
prestazioni della stagione», spiega il ragazzo che attende anche una con­
ferma della sua partecipazione ai campionati italiani in programma a
Napoli.
Già certo di andare a disputare la manifestazione tricolore invece Mauri­
zio Brezzolari tra i Seniores, in virtù del secondo posto a Brescia
(539/600) nella pistola libera (per lui altri due argenti a Brescia e a Como
nella P10, pistola ad aria compressa a 10 metri). Sente profumo di campio­
nato italiano anche Angiola Rudelli, unica donna agonista del tiro a se­
gno di Lodi, davvero brillante nell’ultimo campionato regionale con un
eccellente primo posto a Monza nella carabina sportiva a terra (577/600).
Da segnalare nel bilancio degli ultimi mesi del sodalizio lodigiano anche
le buone prestazioni di Pietro Cassinelli, secondo a Legnano nella carabi­
na libera a terra, e del giovane Filippo Peviani, primo nella P10 nella se­
conda gara regionale svoltasi a Varese con il punteggio di 367/400 al­
l’esordio; nella stessa specialità ha invece faticato un po’ di più a restare
tra i primi Daniele Ferrari al suo debutto nel Gruppo A. Aspettano invece
nuove occasioni di riscatto i “vecchi leoni” Patrizio Ferrari e Mario Bru­
soni nella C10 (carabina ad aria compressa) e nella Clt (carabina libera a
terra).

Daniele Perotti

Daniele Ferrari con la sua pistola al poligono di Lodi

PALLAVOLO n LA 16ENNE DI LODI DA OGGI NELLA NAZIONALE PRE­JUNIORES CONTRO LA SVEZIA

Laura Baggi inizia la carriera azzurra:
a Toledo debutta nell’“Otto Nazioni”

Laura Baggi
fa parte
del progetto
Club Italia
che nella
prossima
stagione
si trasferirà
a Roma

LODI Dal Club Italia all'Italia. Cosa cambia? Un mare
d'azzurro, per Laura Baggi. La 16enne schiacciatrice
lodigiana è stata convocata dal ct Maurizio Moretti
nella Nazionale pre­Juniores (atlete nate nel 1992 e
nel 1993) per il torneo "Otto nazioni" in programma
da oggi a sabato a Toledo, in Spagna. Per questo esor­
dio in Nazionale in una competizione ufficiale la gio­
vane Baggi era già in fibrillazione nei giorni scorsi,
al rientro dal ritiro di Lignano Sabbiadoro con le al­
tre azzurrine. «Sarà una sensazione stranissima ­
spiega Laura ­, le mie compagne che ci sono già pas­
sate mi hanno detto che ascoltare l'inno con addosso
la divisa della Nazionale fa persino tremare
dall'emozione. Non vedo l’ora di provarlo». Oltre
all'Italia, parteciperanno alla kermesse iberica Ger­
mania, Francia, Svezia, Spagna, Belgio, Olanda e
Svizzera.
Per la giovane banda lodigiana tesserata per la Polis
Volley la convocazione è un segnale dell’ulteriore
crescita avvenuta nell'ultima stagione, da lei vissuta
interamente lontano da casa. Laura Baggi infatti si
era trasferita lo scorso settembre a Ravenna, dove ha
poi giocato il campionato di Serie B1 con il Club Ita­
lia. In parole povere, con le migliori under 16 d'Italia
riunite in una sorta di "collegiale permanente" e in­
serite in un girone di Serie B1 per monitorare i loro
miglioramenti e facilitarne la maturazione tecnica.
Maturazione che è avvenuta ovviamente non solo
dal lato sportivo: la 16enne lodigiana è stata infatti
promossa in terza al liceo scientifico senza alcun
problema, nonostante il cambio di scuola e le diffi­
coltà che la nuova avventura sportiva proponeva.
«Laura è stata molto felice dell'esperienza a Ravenna
­ racconta Osvaldo Gatti, l'allenatore che l'ha lancia­
ta cinque stagioni fa quando era ancorata in panchi­
na al Gso San Fereolo ­, è migliorata parecchio ed es­
sendo ancora in età farà parte del Club Italia anche
nella stagione agonistica
2008/2009». Un Club Italia che
però rispetto alla stagione ap­
pena andata in archivio subirà
sostanziali modifiche: la sede
verrà trasferita a Roma e il ma­
nipolo di giovanissime allenate
da Stefano Lavarini non affron­
terà più la B1 bensì una serie di
tornei. «Giocare in B1 era forse
una sfida troppo grande ­ com­
menta la 16enne lodigiana ­ perché le nostre avversa­
rie erano tutte di fatto professioniste e soprattutto
all'inizio per noi giovani è stato molto difficile legge­
re i loro schemi in attacco». A riprova di questo di­
scorso c'è l'ultimo posto nello scorso campionato con
un solo punto all'attivo.
Ora però la sfida del Club Italia per Laura Baggi è

messa momentaneamente da parte per fare spazio a
un’avventura più grande. Nella Nazionale pre­Junio­
res (in cui fu convocata un’altra lodigiana, Laura
Gatti) la schiacciatrice lodigiana dalla chioma rossa
esordirà oggi nel match del girone eliminatorio con­
tro la Svezia; seguiranno poi Italia­Germania doma­
ni e Italia­Francia giovedì. Alle semifinali in pro­

gramma venerdì passano le prime due di ogni giro­
ne; la finale è in programma il giorno successivo. Co­
munque vada però Laura non tornerà a Lodi: già do­
menica volerà a Pola (Croazia) per iniziare un altro
collegiale con le compagne di Nazionale. E per conti­
nuare a migliorare ancora.

Cesare Rizzi

«Le compagne mi hanno detto che ascoltare l’inno
con la divisa dell’Italia fa tremare dall’emozione»


